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Una giornata per l’ambiente al Quiri-
nale, quest’anno dedicata alle zone
alluvionate della Liguria e la Tosca-
na. Una giornata in cui è stato ricorda-
to Sandro Usai, volontario, vittima
della sua generosità, morto a Monte-
rosso per salvare altre vite. Alla mo-

glie, Elena Gargani, il presidente Na-
politano ha consegnato la medaglia
d’oro alla memoria.

Quella di Usai è la testimonianza
estrema dell’impegno di quanti si de-
dicano al volontariato, quegli «angeli
del fango» e delle macerie, dell’assi-
stenza e del soccorso che si mobilita-
no ogni volta che in Italia c’è da fare i
conti con una tragedia improvvisa an-
che se troppe volte prevedibile. «I vo-
lontari sono una grande risorsa
dell’Italia» ha detto il presidente solle-
citando «una politica costante nella
tutela dell’ambiente. Non si risolve
un problema con una politica di cin-
que anni e dico cinque anni pensan-
do al fatto che si vota ogni cinque an-

ni. Ma sia che si voti per il Parlamen-
to, sia che cambi la situazione politi-
ca non si deve ricominciare sempre
da capo: ci vuole continuità».

Ad ascoltare il presidente quattro
neo ministri al loro esordio in una ce-
rimonia al Colle, Cancellieri, Clini,
Profumo e Catania. Ma anche l’ex Pre-
stigiacomo. E tanti ragazzi, il meglio
del futuro che è affidato alla loro ca-

pacità di «guardare lontano» e di es-
sere «solidali e capaci di correre ri-
schi e sacrificarsi» e che hanno rivol-
to domande al presidente. Tra loro i
vincitori del concorso «Scuola, am-
biente e legalità», che il premio
l’hanno devoluto per la ricostruzio-
ne della scuola di Monterosso e i vin-
citori di «Immagini per la terra» di
Green Cross Italia.❖

Il presidente Napolitano con la signora Elena Garani, vedova di Sandro Usai

Napolitano e l’ambiente
«Servono politiche
costanti e tenaci»
Una giornata al Quirinale dedi-
cata all’ambiente che va tutelato
con «politiche costanti e tenaci»
ha detto il presidente della Re-
pubblica. Medaglia d’oro alla
memoria di Sandro Usai, volon-
tario, morto per salvare altri.

ROMA

Il Pd
e la lotta
alla mafia

«Maroni sbaglia a non valorizzare il contributo costruttivo dell'opposizione nella lotta
alle mafie. Grazie alla nostra responsabilità, sono stati approvati all'unanimità importanti
provvedimenti: dal piano nazionale antimafia alla creazione dell'agenzia nazionale per i beni
confiscati. Abbiamo contribuito a migliorare il testo del governo». Così Donatella Ferranti, pd
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